
LUCERNARIO DEL TEMPO DI AVVENTO
 
 
Sacerdote: 
L’attesa è il grido di speranza 
che squarcia la notte del cuore. 
«Sentinella, a che punto è la notte?». 
Ecco, la sentinella risponde: 
«Viene il mattino e anche la notte». 
Se tu squarciassi i cieli e scendessi… 
 
Assemblea: 
Dio fedele, risveglia in noi 
il desiderio di vedere il tuo giorno, 
aiutaci a convertire 
tutte le nostre inquietudini 
in una preghiera vigilante e fiduciosa. 
Venga il tuo giorno 
e la nostra miseria 
incontrerà la tua misericordia, 
le nostre lacrime 
saranno terse dalla tua tenerezza, 
le nostre ferite fasciate dal tuo amore. 
 
Sacerdote: 
La tua venuta è certezza, 
sposo dolcissimo sempre atteso. 
Apparirà il Signore, non smentisce l’attesa, 
attendilo, di certo non può tardare. 
Ancora un poco, appena un poco 
e verrà colui che deve venire. 
Attendilo, viene di certo, non può tardare. 
 
Assemblea: 
Venga il tuo giorno, Signore, 
nella nostra lunga notte. 
Molti non osano più attendere: 
non permettere che i deboli e i sofferenti 
spengano in sé 
la fiamma della speranza, 
e in questo mondo che passa 
la nostra vocazione faccia di noi 
quelli che vegliano con gioia nella notte 
in attesa delle cose che non passano. 
 
Sacerdote: 
Svegliatevi, esultate, 
voi che giacete nella polvere: 
la rugiada del Signore è rugiada di luce. 
A mezzanotte si levò un grido: 
«Ecco lo sposo che viene, andiamo incontro a 
Cristo Signore. 
Esulta di gioia, figlia di Sion, 
ecco, viene a te il tuo re». 
 
 

 
Assemblea: 
Dio che nessuno ha mai visto, 
tu hai dissipato le tenebre del mondo 
inviando la tua luce 
e facendoti riconoscere in un bambino 
a quelli che attendevano la tua venuta: 
fa’ di noi uomini e donne dell’incontro, 
che gioiscano della tua presenza 
e irradino la tua luce. 
 
Sacerdote: 
La notte è ormai avanzata, 
il giorno si è fatto vicino. 
Noi attendiamo la beata speranza 
e la tua manifestazione gloriosa. 
 
Assemblea: 
Se tu squarciassi i cieli e scendessi 
la terra esulterebbe davanti a te. 
La sposa ormai è pronta, 
ti attende con la lampada accesa. 
 
Sacerdote: 
Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». 
Colui che ascolta dica: «Vieni!». 
 
Assemblea: 
Vieni presto, stella radiosa del mattino. 
Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 
 
Sacerdote: 
Giunti al tramonto del sole 
e vista la luce della sera, 
lodiamo il Padre e il Figlio 
e lo Spirito Santo, Dio. 
 
Assemblea: 
È giusto che tutte le creature 
ti lodino in ogni tempo, 
Figlio di Dio che doni la vita: 
l’universo perciò ti dà gloria. 
 
Sacerdote: 
Signore, Dio della speranza, 
attraverso tuo Figlio 
tu hai proclamato beati quei servi 
che vegliano con fedeltà e speranza: 
guarda a noi che nella notte 
cantiamo le tue lodi e meditiamo la tua Parola 
e concedici di mantenere accese 
le lampade del nostro amore 
per incontrare, alla sua venuta, 
Gesù Cristo, nostro unico Signore. Amen. 


